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In uno scenario generale d’incertezza dei mercati azionari e di aumentata avversione 

al rischio, anche il mercato delle materie prime è diventato un po’ più cauto e selet-

tivo, premiando quelle commodities che, osservando i fondamentali, promettono la 

L’onda di acquisti diffusi verso il mercato delle materie prime che, con poche ecce-

zioni, aveva caratterizzato i mesi scorsi, si è calmata e non sembrano esservi fattori 

tali da riproporre il ripetersi di eventi simili, viste le prospettive sensibilmente mutate 

nei prossimi trimestri, costringendo gli operatori ad agire in base alla possibilità di 

politiche monetarie più restrittive, in tutto il mondo. Tale fatto dovrebbe far spostare 

l’attenzione verso domanda reale di commodities ed andamento delle economie. 

Se è improbabile che l’interesse verso le commodities possa cadere, nel breve, è 

verosimile che esso si sposti, progressivamente, verso quelle più indispensabili nella 

vita quotidiana. Il fattore liquidità si farà sentire, con forza, visto che i traders ricor-

deranno a lungo le violente liquidazioni forzate nei giorni immediatamente prece-

denti le festività pasquali, dovute all’aumento dei margini operativi. Fondamentale 

catalizzatore dei movimenti futuri sarà sempre il dollaro. Il traders dovranno testare, 

nei prossimi mesi la sostenibilità delle quotazioni attuali, alla luce degli sviluppi 

dell’economia reale e gli operatori sono divisi sulle potenzialità del mercato nel suo 

-

zione potrebbe volatilizzarsi molto rapidamente, in presenza di mutate condizioni 

economiche.

Il mercato dei metalli di base vive dunque una fase più tranquilla, gli operatori stanno 

premiando rame, alluminio, stagno, ma  restano sulle difensive per quanto riguar-

da nichel e zinco ed in una certa misura sul piombo. Domanda asiatica e carattere 

semi-prezioso del metallo rosso ed elevati costi dell’energia mantengono in tensione, 

rispettivamente, rame ed alluminio, mentre l’attenzione verso lo stagno risiede prin-

cipalmente nelle prospettive dell’offerta internazionale di questo metallo. 

In questo scenario di relativa calma, un’attenzione e tensione crescenti caratterizzano 

il mercato dell’acciaio che, dal prossimo 28 aprile sarà trattato anche alle “grida” del 

London Metal Exchange (le operazioni si svolgono attualmente con le sole modalità 

La trattazione di questa lega presso il mercato di Dubai ha visto le quotazioni passare, 

in pochi mesi, dai circa 600 dollari a tonnellata agli oltre 1000 attuali e questo prece-

dente è fonte di forte tensione per le aziende, che temono la possibilità che l’acciaio 

sia preso di mira dalla speculazione, com’è avvenuto ed avviene, in particolare, per 

e New York, secondo i progetti delle relative borse, poi, costringerà gli operatori ad 

i contratti quotati presso le borse assumano, progressivamente, un ruolo sempre più 

importante, quale punto di riferimento internazionale.
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minerari.Le ragioni di fondo di tali consolidamenti derivano dalla 

Le cifre in gioco sono enor


